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A proposito (“SPROPOSITO”) di PENSIONI 
Dopo il report annuale dell’INPS (XXIII°) si è scatenata una gazzarra unica. 

Il Presidente dell’INPS, FAVA, ha detto che “la tenuta dei conti è assolutamente in equilibrio nel 
breve- medio periodo” ma una serie di articoli (Stampa, Repubblica in primis) ha drammatizzato la 
situazione, fingendo di non sapere che i possibili problemi economici sono legati alla spesa 
assistenziale e non a quella previdenziale pura. 

Per un commento più equo Vi consigliamo di leggere l’articolo che il Sole24 ore del 25/09 (pag,8) 
dedica al tema. 

In breve, riportiamo alcuni numeri, tratti da alcuni articoli (Il Giornale, Libero, Il Sole; Repubblica, 
Stampa..) del 25.9.24: 

ENTRATE INPS 2023 = 536 Mld di euro 

Entrate CONTRIBUTIVE = 269 Mld (+5,1% versus 2022) 
Entrate fiscalità generale = 165 Mld (+3,3% versus 2022) 
Altro (?) 102 Mld  

 

USCITE INPS 2023 = 524 Mld di euro 

Uscite per “prestazioni 
istituzionali” = 398 Mld (+4,6% versus 2022) 

di cui:  
Uscite pensionistiche “pure” 
(?) = 347 Mld  

Altro (?) 177 Mld  

 

Trattamenti ASSISTENZIALI = 8% del totale (???) ovvero (+5,4% versus 2022) = ? Mld ??? 

% SPESA “PENSIONISTICA”/Pil = 16,3% (UE= 12,9%) in realtà e la “Spesa Welfare” 

Lavoratori contribuenti = 26,6 Mln  (+1,08 Mln vs. 2019 e 
+300.000 vs. 2022) 

Tasso di sostituzione: = rapporto tra pensione/ultimo 
stipendio = 59% media UE = 45% 

 

Numero PENSIONATI = 16,2 milioni (sostanzialmente stabile) 

 

% PENSIONATI/Attivi = 60,9% 
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Secondo Fava, “l’INPS è il principale pilastro del welfare italiano”. 

TUTTO OK ? TUTTO A POSTO ? 

No, perché i numeri non quadrano. 

No, perché, ancora una volta, il BILANCIO INPS non DIVIDE LA SPESA COMPLESSIVA tra 
ASSISTENZA e PREVIDENZA, continuando a sottovalutare così la spesa assistenziale, 
sottostimandola e non rimarcando che (per questa) il contributo della fiscalità generale è 
largamente insufficiente e erogato in ritardo. 

Se i trattamenti assistenziali sono l’8% del totale, si tratta di ben 1,3 milioni di assegni assistenziali!  

Nulla dice FAVA, nulla dicono gli articoli di stampa, sulla sottostima della spesa assistenziale, decisa 
dai vari governi, in modo autonomo, senza una sicura copertura… 

Nulla dice FAVA, sul costo reale della PURA PREVIDENZA, costo che farebbe scendere il rapporto 
tra SPESA PENSIONISTICA REALE/PIL dal 16,3% al 12,3%, in linea con la media UE. 

No, di questo non si parla, mentre il solito Durigon blatera di “previdenza integrativa obbligatoria” 

Lenin, 25/09/24 

 

NB) Illuminante è la tabella relativa all’articolazione regionale delle % tra prestazioni assistenziali e 
previdenziali nelle varie regioni d’ITALIA, con esplosione di quelle assistenziali al Centro-SUD. La 
alleghiamo. 

NB) Ci riserviamo di elaborare un ulteriore scritto quando potremo vedere il testo integrale del report 
annuale INPS…. 
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Tabella estratta da Il Sole24Ore del 25/09/2024 a pagina 8 


